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Scritto all'indomani del terremoto dell'ottanta, 

messo in scena come prezioso incontro con 

la parola-racconto di Enzo Moscato, 

"Scannasurece" diventa ora altra e nuova 

drammaturgia, potente per seduzione di 

suoni ed invenzioni, per la sintassi nuova che 

Carlo Cerciello, regista dello spettacolo 

ancora per poco in scena all'Elicantropo, 

affida ad Imma Villa, sorprendente per 

moltiplicazione di personaggi. Ancora una 

volta strepitosa protagonista, Imma Villa è 

qui un androgino misterioso ed inquietante, 

una creatura che si sdoppia in anime 

differenti, che s'impenna in gesti malati, 

sorrisi sghembi, sguardi obliqui che s'intrecciano nel loro avvicendarsi affastellato ed 

ipnotico. 

Il tempo dello spettacolo scorre rapido. Nell'ipogeo ripugnante creato da Roberto Crea 

(altro straordinario interprete delle visioni misteriose che si fanno vere) Imma Villa crea la 

sua reggia malata, la dimora sconnessa per il suo eroismo di barbona e le santificanti 

apparizioni. E ti sembra qui di sentire l'odore infetto del ciarpame che la circonda, e lo 

squittire maligno delle "zoccole" che le tengono compagnia. Ma il lavoro di un mago del 

suono come Hubert Westkemper e le musiche originali di Paolo Coletta creano invece un 

tessuto fantastico lontano da ogni verità, ed i costumi pensati da Daniela Ciancio ed il 

disegno luci di Cesare Accetta, sono territorio per completare fantasie ed incubi da cui non 

ci si risveglia.

Così la Napoli di Moscato dilata il suo spazio metafisico nelle coscienze incapaci di ogni 

redenzione, e s'incarna in una divinità dai mille gesti, dai volti dispari, dalle voci malate e 

senza speranza. Tutte tenute insieme da un solo corpo d'attrice, straordinaria, Imma Villa. 

Grazie a lei il pubblico, emozionato, commosso, turbato, ferito, esaltato, scopre la gioia ed 

il dolore di condivisioni che a volte ci concede il teatro. Accade raramente ed è un prodigio 

ed un dono. E gli applausi sembra non debbano mai avere fine.
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